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Francesco 
Pietro Gola 
(in tuta
giallorossa)
campione 
regionale 
Cadetti 
nel lancio
del disco  
(foto Cecchin/
Fidal Lombardia)

li, che durava da 20 anni. Negli Al-
lievi Bianca Passolunghi è ottava 
nel disco con 24.34.

 Nelle prove di contorno di corsa 
si mostra in grande spolvero Paolo 
Ascade. Il 20enne ludevegino rea-
lizza sui 1000 metri il miglior crono 
fanfullino di sempre: con il 2’36”97 
del quarto posto di giornata toglie 

Sopra la presidente Chiara Postini 
e a fianco Marta Uggeri in un 
esercizio alla trave sabato nella 
tappa tricolore di Desio  (foto Dotti)

sca Arnaboldi a tagliare fuori i due 
nuovi acquisti ancora prima di ini-
ziare, lo stop per ragioni regolamen-
tari (la straniera Van Oorschot già 
tesserata) all’ingresso di una new 
entry belga e, dulcis in fundo, il ma-
lanno di stagione che ha costretto 
la Fanfulla a schierare Alessia Volo-
stiuc solo nel corpo libero a Desio.  
Le due guide tecniche fanfulline, 
nell’analisi post-campionato, hanno 
soprattutto dei “grazie” da dire alle 
ginnaste bianconere per lo spirito 
e la disponibilità con i quali hanno 
affrontato la stagione: «Non era 

certamente questo il campionato 
che avevamo immaginato all’inizio 
di gennaio, ma siamo contenti di 
aver combattuto fino all’ultimo. Sia-
mo contenti di tutte le nostre atlete. 
Lisa Uggeri ha dato tutta se stessa 
per completare corpo libero e trave 
in ogni tappa. Marta Uggeri ha mes-
so grande grinta e determinazione 
e con un infortunio alla caviglia non 
ancora risolto ha sfoderato 49,3 
punti di all around. Alessia Volosti-
uc e Martina Cavanna si sono dimo-
strate fondamentali affrontando il 
concorso generale in due tappe su 

tre. Elene Sanna, al primo anno in 
Fanfulla, si è dimostrata ginnasta 
pulita e pronta sui quattro attrezzi 
e ha concluso al meglio il suo cam-
pionato totalizzando 46,5 punti a 
Desio con una gara senza errori. A 
Desio è entrata in squadra, “cata-
pultata” da un giorno all’altro in un 
campionato nazionale dalle traver-
sie delle compagne, Sara Agratti: a 
lei va un grazie speciale».

 Il club bianconero guarda avanti 
e lo fa con le parole del suo presi-
dente Chiara Postini, da dicembre 
massima carica fanfullina: «Stiamo 

ovviamente cercando di capire cosa 
si potesse fare di più e meglio in Se-
rie A2, ma ci teniamo strette le emo-
zioni pronti a ripartire con lucidità 
e con le idee chiare sul lavoro da fa-
re. Abbiamo gli strumenti per fare 
grandi cose, aggiusteremo il tiro per 
poi premere l’acceleratore. Conclu-
deremo la stagione con le altre ca-
tegorie e poi inizieremo a pianifica-
re il 2026 in Serie B». Con il cuore e 
la grinta di quest’anno e con la cre-
scita delle giovani vista nelle tre 
tappe ambire a una stagione di ri-
vincita è più che lecito. n

di  Cesare Rizzi

LODI
Retrocesse ma sicuramente a 

testa alta. In casa Fanfulla, nei gior-
ni successivi alla discesa in Serie B 
al termine della terza e ultima tap-
pa del campionato di A2 a Desio, c’è 
la giusta e comprensibile dose di 
amarezza ma anche parecchia se-
renità per essere comunque arriva-
te vicine (in soldoni: servivano 1,85 
punti in più rispetto ai 282,3 ottenu-
ti) all’obiettivo salvezza nonostante 
una serie di eventi avversi, negli ul-
timi tre mesi, in grado di stravolgere 
ogni pronostico o programma. «Un 
campionato iniziato in salita e fini-
to, se possibile, con una salita anco-
ra più ripida», sintetizzano Marta 
Devecchi e Francesco Bignamini, i 
giovani tecnici cui l’ultracentenario 
club bianconero ha affidato la dire-
zione della prima squadra: nell’ordi-
ne, la schiena di Lisa Uggeri e il pie-
de destro della sorella Marta a di-
mezzare l’impegno (eccezion fatta 
per Marta nell’ultima tappa) di due 
“colonne” bianconere, i seri infortu-
ni a Shade Van Oorschot e France-

ginnastica artistica Dirigenza e tecnici archiviano la retrocessione in B dopo una stagione stregata

La Fanfulla
non si arrende:
«Possiamo fare
grandi cose» 

infatti 2” al limite sociale Assoluto 
di Davide Radaelli (2’39”14 nel 
2013) e realizza pure il primato so-
ciale Under 23. Sulla stessa distan-
za anche il buon 2’48”23 dello ju-
nior Daniele Salvadore e la quarta 
piazza femminile di Giulia Soncini 
(3’34”49). n 
Ce.Riz.

 MILANO
 Lorenzo Barbieri regolarissimo nonostante i guai 

fisici. Il 34enne corridore di San Colombano, tesserato 
per l’Atletica Vca Milano, da un paio di stagioni convive 
con una problematica al setto nasale che gli impedisce 
di respirare bene durante lo sforzo e che renderà con 
ogni probabilità necessario un nuovo intervento chi-
rurgico: nonostante tutto è con margine il migliore 
della pattuglia lodigiana tra i quasi 8000 agonisti della 
Stramilano sulla distanza della mezza maratona. Il 
banino si piazza in 60esima posizione assoluta con 
il crono di 1h11’58”, meglio dell’1h12’11” corso cinque 
settimane prima a Verona e nemmeno troppo lontano 
dal personale a 1h11’01” stabilito alla “Laus Half Mara-
thon” 2024. Numerosi i club lodigiani a schierarsi al 
via della popolare corsa (le versioni non competitive, 
su 5 e 10 km, raccolgono oltre 50mila partenti): tra gli 
atleti autori di buoni crono nella mezza da segnalare 
pure Simone Freschi (Gp Tavazzano) con 1h20’07” e 
Alessio Cipolletta (Sports Club Melegnano) con 
1h21’39”. Esordisce ufficialmente nella corsa milanese 
il Gruppo Podisti San Bernardo, da questa stagione 
affiliato alla Fidal: il sodalizio porta al traguardo cin-
que atleti, con Francesco Dell’Orco (1h39’14”, 1152esimo 
nella classifica maschile) quale avamposto. n 
C.R.

 CHIARI
Domenica sorprendente per la 

Nuova Atletica Fanfulla a Chiari. 
Francesco Pietro Gola, 14 anni, era 
giunto decimo all’ultimo campio-
nato regionale Cadetti estivo di 
lancio del disco: nella rassegna in-
vernale, sempre con l’attrezzo de-
gli Under 16 da un 1,5 kg, l’allievo 
di Lamberto Cherubini si migliora 
di quasi cinque metri e con 30.21 
fa il colpaccio ottenendo il primo 
“30” della carriera e pure il titolo 
lombardo di categoria. La Fanfulla 
piazza due lanciatori sul podio dei 
regionali Cadetti: la polivalente 
Maia Giannetti, 15 anni compiuti 
giovedì scorso, infatti nel giavel-
lotto è protagonista di una gran se-
rie nella quale si migliora al quinto 
lancio con 36.69 (aveva 34.96), mi-
sura valsale la vetta provvisoria e 
la medaglia di bronzo alla fine. 
Giannetti con la misura di Chiari 
batte anche un record sociale di 
categoria, il 36.53 di Federica Erco-

atletica leggera Nelle prove di contorno dei regionali Ascade fa il record sociale nei 1000

I cadetti Gola e Giannetti esaltano la Fanfulla:
lui campione nel disco, lei  bronzo nel giavellotto

atletica leggera 

Barbieri batte i guai fisici
ed è 60esimo assoluto
alla Stramilano in 1h11’58”


